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  Localizzazione del progetto urbano nella mappa della città




 


 


 


Dopo la caduta del muro, nel 1989, la prospettiva di una Berlino riunificata e nuovamente capitale divenne motivo per ripensare la città nella relazione tra le parti e per rintracciare altri luoghi di centralità. Da quando nel 1961 venne eretto il muro, giaceva, tra le cancellazioni a esso conseguenti e confinato ai margini, il fulcro geometrico e simbolico di Berlino: tra i bordi sfigurati della scacchiera di Federico II, tra le orme appena percepibili delle famose icone barocche della Leipziger Platz e Pariser Platz, tra le terre abbandonate lungo il confine inframmezzate da strade e binari interrotti. Per anni divise, due città si sforzeranno di costruire, in competizione tra loro, due opposti centri. Berlino Ovest asseconda la secolare tendenza della crescita urbana e privilegia la direttrice verso Charlottemburg. Berlino Est dispiega i vessilli del nuovo potere verso l’Alexanderplatz e lungo la Stalin-Allee. Allocare nuove centralità costituì prerogativa di una ricostruzione che, in realtà, avrebbe voluto porsi come nuova fondazione, implicando la rimozione fisica delle memorie. Intendimenti questi già esplicitati chiaramente, nel 1946, dal Kollektivplan diretto da Hans Scharoun. 
  Il centro della nuova città riunificata era, agli inizi degli anni novanta, un vasto vuoto, per trent’anni il retro delle due città: un centro topologico pervaso da assenze che distanziavano parti di città in conflitto, frutto di frammenti di disegni e di prefigurazioni interrotte. Saranno questi vuoti a sollecitare la messa in atto di principi di ‘densificazione’ volti, di nuovo, a cancellare i segni dei conflitti e la storia recente. A differenza di quanto avvenuto durante la ricostruzione post-bellica, le cancellazioni procedettero in nome di una storia presunta, anziché di desideri futuri, con un’edificazione generalizzata anziché demolizioni. 
  L’operazione, riecheggiando l’Iba 84, risveglia gli entusiasmi additando, nella Berlino degli anni novanta, la rinascita di un nuovo laboratorio en plein air di architettura e di urbanistica. Principi e metodi sono caduti in insanabili contraddizioni. La volontà d’innovazione inseguita con concorsi internazionali confliggeva con le regole di restaurazione della forma urbana. Tramutati in legge nel Planwerk, tali regole di Kritische Rekonstruktion diedero infatti luogo a compromessi e soluzioni non sempre all’altezza dell’eccezionalità dei luoghi. Le ricostruzioni attorno alla Porta di Brandeburgo, i completamenti della Friedrichstrasse, la nuova ‘città politica’ con il Reichstag sull’ansa della Spree, la riqualificazione dell’area della Potsdamer e le previste trasformazioni dell’Alexander Platz e della Spreeinsel mancano di una consapevole strategia di ammodernamento della città e denunciano lo sfruttamento occasionale nel centro urbano di aree ‘dismesse’, sulle quali vengono convogliati investimenti pubblici e capitali privati. Lucidamente Osvald Mathias Ungers, che da tempo studiava e progettava la città, si chiese: “Esiste un piano per Berlino, oppure si riduce soltanto a qualcosa di raffazzonato, a un modo di lavoricchiare ad hoc, a un programma adottato per acclamazione a seconda della situazione ideologica ed economica del momento o delle preferenze personali? ... bricolage di immagini, da dovunque esse provengano, non importa che sia dall’Italia o da Manhattan” (Lotus 80).
  L’incoerenza delle regole lascia il campo a dissidi, evidenti nella lettera che Rem Koolhaas scrive al Frankfurter Allgemeine Zeitung, nel 16 ottobre del 1991 a commento della disputa scatenatasi in sede di premiazione del concorso per la Potsdamer/Leipziger Platz . “Sin dall’inizio progetti ricchi di intelligenza, potenzialità imprenditoriale e capaci di veicolare 
  nuove visioni urbane sono stati esclusi a vantaggio di progetti considerati ‘normali’ ... 
  che denunciano tutti le stesse debolezze perché ancora legati alla classica morfologia ottocentesca che si fonda sul blocco urbano”. 
  Perseguendo l’immagine di una Berlinische Architektur con temi derivati dalla Kritische Rekonstruktion, nel 1991 Hilmer & Sattler vincono il concorso per il masterplan della Potsdamer/Leipziger Platz. Isolati, ritagliati dalle strade esistenti o da tracciati storici ripristinati, vengono inframmezzati a slarghi e parterre: i dettami della urban beautification non riescono a configurare un vero tessuto urbano né a sollecitare relazioni con la città attorno e con le afferenti infrastrutture della mobilità. Le inconciliabilità irrisolte ne vizieranno gli sviluppi, nonostante i progetti di concorso seguenti cerchino di attenuarne gli effetti più perniciosi. 
  La decisione del Senato di attuare il masterplan con tre concorsi, da indirsi autonomamente da parte dei proprietari delle aree, senza nessun coordinamento generale, frammenterà ulteriormente l’insieme. Con interventi autocentranti, alla scala del pezzo di città che coincide con l’immagine della company, Sony, Debis, e Abb producono identità e riconoscibilità ciascuno per sé, ma non in relazione reciproca. La Neue Potsdamerstrasse è separazione e confine tra unità dotate di carattere e individualità propri: dispositivo di demarcazione tra competitor che agiscono sul mercato immobiliare e delle fruizioni urbane, offrendo prodotti analoghi in diverse forme e tematizzazioni. La Potsdamer Platz svuotata così d’usi e valenze urbane rimane mero fuoco geometrico di convergenza degli spigoli vivi degli edifici d’angolo. 
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